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  Introduzione




  All’epoca in cui per la prima volta mi sono accostato all'archivio comunale dello stato civile non avevo ancora un'idea esatta di quello che volevo fare, né avevo un’esatta idea delle potenzialità offerte da questa straordinaria fonte di dati sulla popolazione. Inizialmente, forse, la spinta maggiore derivava dalla curiosità di conoscere il segmento ottocentesco di alcune genealogie che mi stavano a cuore. Successivamente l’idea si è trasformata in un progetto ambizioso, quello di ricostruire attraverso i registri dello stato civile quel segmento di genealogie per tutte le tradizionali famiglie del paese, lavoro che a tutt'oggi non è ancora approdato a conclusione. Ben presto, però, è apparso chiaro che, senza nulla togliere all'importanza di poter costruire le genealogie delle tradizionali famiglie toranesi, di più generale interesse sarebbe risultata una ricerca statistica sulle caratteristiche della popolazione in un arco temporale che partisse dalla data di istituzione del servizio e venisse avanti almeno fino alla generazione dei miei genitori. Su questo mi sono messo a lavorare con le modeste competenze di cui potevo disporre e la grande curiosità di gettare un po’ di luce nell'oscurità della vita dei nostri pur recenti antenati.




  Nel libro sono presentati i risultati della ricerca condotta sui registri dello Stato Civile del comune di Torano Castello. Essa abbraccia l'arco temporale che va all’incirca dalla fine del periodo napoleonico alla conclusione della prima guerra mondiale e più esasttamente dal 1° gennaio 1811 al 31 dicembre 19181.




  Il testo si rivolge a tutti coloro che, ancorchè privi di conoscenze specifiche a riguardo delle problematiche e del linguaggio propri della demografia, hanno interesse per la conoscenza delle caratteristiche della popolazione nel periodo considerato, in quanto tutte le entità che vi compaiono vengono sempre puntualmente specificate e definite in modo il più possibile rigoroso e chiaro; può tuttavia trovarvi elementi di interesse anche il lettore con cultura e competenze specifiche in materia, per l’originalità del lavoro compiuto su un campione di così rilevante dimensione e per un arco temporale tanto significativo. Considerata l’area geografica di riferimento potrà infatti risultare di sicuro interesse, per esempio, l'analisi per generazione che vi si conduce sulla popolazione, effettuata anno per anno per il decennio 1811-1820, in quanto sembrano mancare in essa esperienze di analoga portata. Di sicuro interesse può risultare anche l'originale escamotage al quale vi si fa ricorso per trarre dai registri dello stato civile indicazioni probanti sulla entità della popolazione.




  Nel testo, come risultati della ricerca, il lettore potrà trovare:




  1- La consistenza della popolazione comunale calcolata di decennio in decennio nel periodo compreso tra il 1811 e il 1860 (periodo preunitario).




  2- La speranza di vita alla nascita (o vita media) calcolata anno per anno nel decennio 1811-1820 attraverso l’analisi per generazioni.




  3- La tabella di mortalità calcolata per fasce d’età nel periodo 1811-1820.




  4- La durata della vita nel periodo 1811-1820 calcolata attraverso un’analisi per contemporanei.




  5- I valori di vita media calcolati di decennio in decennio nel periodo 1811-1918, calcolati attraverso l’analisi per contemporanei e corretti criticamente alla luce dei risultati trovati per il decennio 1811-1820 attraverso l’analisi per generazioni.




  6- L’andamento della mortalità infantile tra il 1811 e il 1918.




  7- L’andamento della mortalità per classi d’età, nel comune, tra il 1811 e il 1918.




  8- L’andamento della mortalità per classi d’età nel centro e nella frazione distintamente.




  9- Curva di Lexis, età modale alla morte e allungamento della vita tra il 1811 e il 1918.




  10- I tassi di natalità e mortalità comunale nel periodo 1811-1918.




  11- Gli incrementi naturali della popolazione tra il 1811 e il 1918.




  12- Il confronto tra crescita reale della popolazione e incremento naturale della medesima.




  13- I tassi di nuzialità e l’età di matrimonio nel periodo 1811-1917.




  14- La fertilità matrimoniale e la fecondità femminile in generale nel periodo 1811-1917.




  15- L’elenco dei mestieri, professioni e titoli registrati nel comune tra il 1811 e il 1917.




  16- La nuzialità in rapporto alla condizione sociale dei contraenti nel periodo 1891-1900.




  17- Le nascite fuori dal matrimonio registrate tra il 1811 e il 1918.




  18- Una serie di piccole “curiosità” che, pur non essendo inserite in uno studio specifico e sistematico, possono fornire ragguagli e squarci di luce su aspetti particolari della vita e della società ottocentesca toranese.




  Indici, tassi e grandezze assunti a base di riferimento nella esposizione dei dati di questa ricerca sono stati generalmente desunti dal testo: Introduzione alla demografia di M. Livi Bacci – Loescher Editore – Terza edizione o dalle pubblicazioni ufficiali dell’Istituto Centrale di Statistica ISTAT. Quando per motivi particolari di praticità espositiva ho fatto ricorso a grandezze diverse ho sempre cercato di definirle in modo univoco.




  Al fine di rendere immediatamente leggibili i dati sui quali di volta in volta si è appuntata l’attenzione, quasi sempre, i valori tabellari sono stati riportati anche sotto forma di grafici.




  È sembrato inoltre utile, al fine di permettere anche al lettore non specializzato di istituire rapporti tra passato e presente, di richiamare, tutte le volte che la cosa è risultata possibile, accanto ai risultati che via via si ottenevano dalla ricerca, i corrispondenti dati riferiti all'attualità.




  Prima di chiudere questa breve introduzione, vale forse la pena di sottolineare che gran parte dei risultati ai quali ha portato la ricerca condotta sui registri dello stato civile di Torano Castello mantengono intatta la loro validità per la Calabria e per le regioni del meridione d’Italia nel loro complesso e io credo che si discosterebbero molto meno di quanto si sarebbe portati a credere da quelli che potrebbero scaturire da uno studio più ampio condotto per l'intero paese nel periodo considerato.




  Il testo è stato affidato alla stampa nella speranza che i lettori meno attrezzati mi vorranno perdonare per l’apparente aridità delle cifre presentate e per tutte le difficoltà di lettura che non sono riuscito a rimuovere dal testo, e che quelli specializzati vorranno perdonarmi tutte le manchevolezze e le ingenuità che un lavoro di neofita autodidatta inevitabilmente presenta, con l'auspicio che agli uni e agli altri possa venirne un arricchimento, per quanto modesto, di conoscenza.


  




  1 Ciò risponde a verità per quanto riguarda i registri di nascita e di morte, mentre, per motivi puramente contingenti, la consultazione dei registri di matrimonio si è arrestata al 31.12.1917.




  Va ricordato che il servizio di stato civile comunale con l’obbligo per gli uffici del comune della tenuta di appositi registri per nascite, matrimoni e morti, arriva qualche anno prima del 1811 “ a norma delle disposizioni contenute nel libro I. titolo 2. del Codice Napoleone e del prescritto nel Real Decreto del 29 Ottobre 1808” e diventa effettivamente operativo nel comune di Torano esattamente il 30 Luglio dell’anno 1809. Si è, tuttavia, preferito ugualmente, per la ricerca effettuata, partire con l’inizio del successivo decennio, cioè dal primo gennaio del 1811 per dare all’istituto il tempo di affermarsi nella cultura corrente e per ritrovarsi successivamente maggiormente in accordo con le cadenze dei censimenti dello Stato Unitario che, come è noto, partiranno dall’anno 1861 e avranno grosso modo cadenza decennale.




  Ringraziamenti




  Il lavoro di ricerca che ha prodotto questo testo non si sarebbe potuto svolgere in assenza della sensibilità dimostrata dai sindaci che si sono succeduti a capo dell'Amministrazione comunale di Torano Castello nell'arco temporale in cui si è svolta la consultazione dei registri per l'acquisizione dei dati.




  Al prof. Natale Marchese e al dott. Antonio Iannace va dunque il mio riconoscente ringraziamento per la sensibilità e la sollecitudine a loro tempo dimostrate nel concedere l'autorizzazione alla consultazione dei registri dello Stato Civile custoditi nell'archivio storico del comune.




  Un analogo ringraziamento sento di dover rivolgere ai responsabili pro tempore dell'Ufficio di Anagrafe e Stato Civile del comune, nelle persone di Santo Stizzo e Annunziata Cicirelli, che hanno supportato con la loro specifica competenza l'opera di consultazione.




  Un ringraziamento particolare debbo alla prof.ssa Giuseppina Adamo per la preziosissima opera di collaborazione prestata nel lungo e defatigante lavoro di acquisizione dei dati.




  Resta infine da dire che a ben poco sarebbe valsa la laboriosa opera di consultazione e acquisizione dei dati in mancanza di una successiva opera di progettazione e costruzione di un apposito database informatico in grado di consentirne una rapida ed efficiente elaborazione. Di questo si è occupato con impeccabile competenza e professionalità il compianto Vinicio Zavatto, che, in collaborazione con Berardino Salerno, si è incaricato anche del caricamento materiale dei dati nel database. Alla memoria dell'uno e alla persona dell'altro resto in perpetuo debito di riconoscenza per la straordinaria e disinteressata opera di collaborazione prestata.




  Capitolo I - CONSISTENZA DELLA POPOLAZIONE




  1.Generalità




  Torano Castello, il cui archivio storico dello Stato civile è stato oggetto della mia ricerca, è un comune collinare della media valle del Crati in provincia di Cosenza. Esso ha una superficie territoriale di 30,05 Km2 e una popolazione residente di 4.573 abitanti (censimento 2011). La popolazione risulta concentrata prevalentemente nel centro principale Torano e nella frazione Sartano e solo in misura alquanto più modesta nella frazione Scalo. In ragione del modesto peso demografico che durante il periodo interessato dalla ricerca ha avuto la frazione Scalo rispetto a Torano e a Sartano, nel prosieguo, ogni qual-volta si parlerà di frazione si intenderà la frazione Sartano.




  La conoscenza, sia pure approssimativa, della consistenza della popolazione lungo tutto il corso del periodo storico preso in esame risulta indispensabile per poter parlare di tassi di natalità, mortalità etc. È per questo motivo che lo sforzo di pervenire alla determinazione di quella consistenza si è imposto come obiettivo prioritario della ricerca.




  Va innanzi tutto premesso che tra il 1809, data in cui nel comune di Torano Castello (all'epoca Torano senza altre specificazioni) è entrato in funzione il servizio comunale dello stato civile e il 1861, anno di costituzione dello stato unitario, non si dispone di dati di censimento sulla consistenza della popolazione.




  Gli stati delle anime, che con una certa cadenza venivano all’epoca redatti dai parroci a livello di singola parrocchia, se disponibili nella loro interezza per tutte le parrocchie presenti sul territorio del comune, sarebbero forse stati in grado di fornire notizie sulla consistenza numerica della popolazione nel periodo antecedente al primo censimento dello stato unitario del 1861. La strada per attingervi è, però, apparsa subito piuttosto incerta, se non addirittura impervia, per cui ho, alla fine optato per la possibilità, pure esistente, di desumere quelle notizie dai dati contenuti nei registri dello stato civile (disponibili presso l’archivio comunale per gli anni che vanno dal 1809 al 1918).




  Di seguito verranno esposti i risultati a cui sono pervenuto e i criteri seguiti per la loro determinazione.




  Allo scopo di stabilire una sorta di continuità nel passato rispetto ai censimenti dello stato unitario, si è scelto di calcolare la consistenza della popolazione residente1, con cadenza decennale, al 31 dicembre del primo anno di ciascun decennio: 11,21,31 etc.




  Assieme ai risultati ottenuti per questa via per il quarantennio 1811 – 1850, alle pagina 19 e 20 vengono riportati anche i dati sulla consistenza della popolazione rilevati nei successivi censimenti ufficiali della popolazione fino all’anno 2011.




  2. Calcolo della consistenza della popolazione di decennio in decennio nel periodo preunitario.




  Non disponendosi di dati di censimenti della popolazione, per gli anni 1811, 1821, 1831, 1841 i dati riportati sono necessariamente dati approssimativi desunti, come si è anticipato, in modo piuttosto laborioso e precario, dai registri delle morti con le modalità che saranno illustrate più avanti.




  Per l’anno 1851 la consistenza della popolazione è stata calcolata come media aritmetica tra la popolazione comunale all'anno 1841 (l'ultimo che si è potuto calcolare col procedimento messo in atto) e la popolazione all'anno 1861 risultante dal primo censimento ufficiale posto in essere dallo stato post unitario.




  Per gli anni dal 1861 a venire avanti, invece, i dati riportati per la popolazione sono quelli risultanti dai relativi censimenti ufficiali della popolazione.




  La consistenza approssimativa della popolazione per gli anni 1811, 1821,1831 e 1841 è stata ottenuta come sommatoria di tutte le morti registrate nel comune successivamente al 31 dicembre dell’anno preso in considerazione riguardanti persone che risultavano già nate e viventi al 31 dicembre di quel medesimo anno.




  In un sistema chiuso, dove non ci sia, cioè, né immigrazione né emigrazione, dal momento che chiunque nasce, prima o dopo verrà a morte, contando tutti i decessi avvenuti successivamente al 31 dicembre dell'anno preso in considerazione, per un lasso di tempo sufficiente affinché tutti i nati prima di quella data possano venire a morte, non c'è dubbio che il conteggio di questi morti equivarrebbe al conteggio di tutti coloro che erano viventi al 31 dicembre di quell'anno e quindi ci fornirebbe senza errore la consistenza della popolazione residente a quella data.




  In un sistema aperto, in assenza di conoscenze sui flussi migratori verificatisi successivamente a quella data per tutto il lasso di tempo di cui s'è detto prima, le cose si possono complicare tanto da frustrare qualunque tentativo di calcolo. Va notato al riguardo che solo condizioni “fortunate” hanno reso, nel nostro caso specifico, sufficientemente attendibile l'applicazione del procedimento. La principale di queste condizioni fortunate è stata il fatto che, per il comune di Torano, nel cinquantennio preunitario, si è manifestato un consistente flusso migratorio positivo, dai territori limitrofi e principalmente dai comuni costieri del medio Tirreno cosentino, come Cetraro, Guardia P., Fuscaldo, in grado di compensare il contemporaneo flusso negativo.




  Nel conteggio che è stato effettuato non è stato possibile separare tra i morti in comune di Torano (con età tale da darli viventi al 31 dicembre dell'anno preso in considerazione), quelli che effettivamente si trovavano a quella data già immigrati nel territorio comunale di Torano da quanti invece ci sono arrivati più tardi per fermarcisi. In assenza di fenomeni compensativi, ciò avrebbe portato evidentemente ad una sovrastima della popolazione comunale. D'altro canto, però, il fatto che in epoca preunitaria, a parte casi rarissimi (come potevano essere i decessi avvenuti in periodo di servizio sotto le armi), non venisse data al comune di origine o di precedente residenza segnalazione dell'avvenuto decesso, porta a perdere ogni notizia di coloro che, nati o già residenti in Torano prima del 31 dicembre dell'anno in esame (e quindi a tutti gli effetti facenti parte della popolazione a quella data), siano successivamente emigrati, morendo, lontano o vicino poco importa, fuori da quel territorio comunale. Della loro morte non si troverà traccia nei registri di morte di Torano e questo comporterebbe, sempre in assenza di fenomeni compensativi, una stima per difetto della popolazione medesima.




  Tutto fa pensare che i due fenomeni richiamati, in larga misura, debbano essersi compensati a vicenda, e, in definitiva, anche a giudicare dal coerente raccordo che sembra esserci alla fine del cinquantennio tra l'andamento della popolazione ottenuta con questo procedimento e la popolazione per l'anno 1861 risultante dal primo censimento ufficiale, non è forse eccessivamente azzardato ritenere che le popolazioni risultanti dal calcolo possano essere accettate come non troppo lontane da quelle reali e ignote. Non sembra superfluo sottolineare, comunque, come questi dati siano da prendere con tutte le cautele del caso, ma, in attesa che da diversa fonte si riesca a pervenire a una più esatta definizione della consistenza delle popolazioni per quegli anni, ho ritenuto accettabile fare riferimento ad essi anche per il calcolo di altri indicatori demografici ai quali si dovrebbe altrimenti rinunciare.




  La sommatoria deputata al conteggio è stata estesa ai novanta anni successivi all’anno considerato (la cosa è più che ragionevole in quanto, tranne sporadiche eccezioni per contare tutte le quali possono bastare le sole dita delle mani, non si viveva al di là di quell'età). Per esempio, per ottenere la popolazione comunale al 1811, si sono analizzati i registri dei morti dall'anno 1812 al 1901, via via prendendo in considerazione: per l'anno 1812 tutti e solo i morti con età >= 1 anno, per l'anno1813 tutti e solo i morti con età >=2 anni, per l'anno 1814 tutti e solo i morti con età >=3 anni e così via, fino all'anno 1901. Il risultato della sommatoria estesa ai novanta anni considerati è stato assunto come entità della popolazione cercata. In modo del tutto analogo si è proceduto per il calcolo della consistenza della popolazione per l'anno 1821, estendendo il calcolo ai successivi 90 anni, cioè dall'anno 1822 fino all'anno 1911.




  C’è da notare che, potendo disporre dei dati dei registri di morte soltanto fino all'anno 1918, per il calcolo della popolazione all'anno 1831 la sommatoria si è potuta estendere soltanto per 87 anni e cioè dal 1832 fino al 1918 ( senza sofferenza significativa, tuttavia, considerato l'affievolimento dei numeri in gioco verso la fine del periodo).




  Sempre per lo stesso motivo, l’estensione del calcolo per l'anno 1841, partendo dal 1842 si è dovuto arrestare dopo 77 anni soltanto, con qualche perdita significativa. Alla cosa si è cercato di rimediare in qualche modo con l'aggiunta di 25 unità al risultato della sommatoria ( cifra che si può ragionevolmente considerare sufficientemente attendibile, considerando che nella sommatoria relativa al calcolo per l’anno 1821 i morti dal settantottesimo al novantesimo anno sono stati 21 e che nella sommatoria relativa al calcolo per l'anno 1931 i morti dal settantottesimo all'ottantasettesimo anno sono stati 22.




  Per la popolazione dell'anno 1851, come si è già detto, ho preferito desumerla come media aritmetica tra il dato certo della popolazione al 1861 e la popolazione calcolata al 1841.




  
3. Tabella riassuntiva della popolazione residente1 nel territorio comunale, di decennio in decennio, tra il 1811 e il 2011.




  

   

    



    


      	

        Anno




        1811


      



      	

        pop. res.




        1.472


      



      	

         


      

    




    

      	

        1821


      



      	

        1.703


      



      	

         


      

    




    

      	

        1831


      



      	

        1.996


      



      	

         


      

    




    

      	

        1841


      



      	

        2.000


      



      	

         


      

    




    

      	

        1851


      



      	

        2.202


      



      	

         


      

    




    

      	

        Anno


      



      	

        pop. res.


      



      	

        Pop. pres.


      

    




    

      	

        1861


      



      	

        2.403


      



      	

        2.438


      

    




    

      	

        1871


      



      	

        2.435


      



      	

        2.432


      

    




    

      	

        1881


      



      	

        2.517


      



      	

        2.553


      

    




    

      	

        1891


      



      	

        manca


      



      	

        manca


      

    




    

      	

        1901


      



      	

        2.819


      



      	

        2.817


      

    




    

      	

        1911


      



      	

        3.370


      



      	

        2.881


      

    




    

      	

        1921


      



      	

        3.497


      



      	

        3.332


      

    




    

      	

        1931


      



      	

        4.248


      



      	

        3.913


      

    




    

      	

        1936


      



      	

        4.245


      



      	

        4.152


      

    




    

      	

        1941


      



      	

        manca


      



      	

        manca


      

    




    

      	

        1951


      



      	

        4.976


      



      	

        4.815


      

    




    

      	

        1961


      



      	

        4.470


      



      	

        4.470


      

    




    

      	

        1971


      



      	

        4.057


      



      	

        4.057


      

    




    

      	

        1981


      



      	

        4.432


      



      	

        4.216


      

    




    

      	

        1991


      



      	

        4.754


      



      	

         


      

    




    

      	

        2001


      



      	

        4.915


      



      	

         


      

    




    

      	

        2011


      



      	

        4.573
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